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Le società interessate al 19,3% di Comune ed ex Provincia: base d’asta 156 milioni

Anas sfida il gruppo Gavio
In gioco il controllo pubblico
di Sitaf e tunnel del Frejus 

RETROSCENA

ALESSANDRO PREVIATI

Una task force di esperti per 
far ripartire le aziende del 
Canavese. Con questo inten-
to è nato il progetto #insie-
meperleimprese, uno spor-
tello di consulenza gratuita 
online per aziende e coope-
rative alle prese con la «fase 
2».  Un'iniziativa promossa 
nell’ambito della riqualifica-
zione delle fabbriche ex Oli-
vetti di Ivrea che vede coin-
volti, oltre al gruppo di im-
prenditori di «Icona», anche 
Confindustria  Canavese,  
Api (Associazione Piccole e 
Medie Imprese) e Confcoo-
perative. Il servizio è gestito 
da «ComoNExT – Innova-
tion Hub». Accedervi è faci-
le:  da  oggi,  le  aziende di  
Ivrea e del Canavese potran-
no prenotare un appunta-
mento sul sito ComoNExT 
Meets  Ivrea  (www.cmi-
vrea.it).  «Abbiamo  voluto  
lanciare l’iniziativa all’inizio 
della fase 2 – dice Stefano So-
liano, direttore generale di 
ComoNExT – perché ritenia-
mo sia un momento partico-
larmente delicato, che vede 
l’ingresso di numerose real-
tà produttive anche del Ca-
navese in quella nuova nor-
malità che si sta avviando». 
C'è da fare in fretta. Secondo 
i dati nel bel mezzo della 
pandemia  erano  almeno  
8000 i lavoratori della zona 
in cassa integrazione. E dal 
4 maggio, quando le fabbri-
che hanno riaperto i cancel-
li, solo il 40% dei dipendenti 
è tornato al proprio posto, in 
gran parte a causa della crisi 
del  settore  automotive.  
«Quella della task force di 
esperti è un’opportunità in-
teressante che permette di 
poter contare su un accom-
pagnamento valido ed effi-
cace - dice Patrizia Paglia, 
Presidente di Confindustria 
Canavese – abbiamo scelto 
di finanziare questa iniziati-
va e di metterla gratuitamen-
te a disposizione delle azien-
de fermamente convinti del-
la sua utilità». —
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LA STORIA

ROBERTO FIORI
GALLO D’ALBA

Nei giorni di lockdo-
wn più rigoroso, si 
sono inventati un de-
livery originale, fa-

cendo arrivare a casa di atleti e 
paratleti italiani -  da Davide 
Re ad Ayomide Folorunso, Ele-
na Vallortigara, Martina Cairo-
ni e Luca Lai - metri e metri di 
piste di atletica prefabbricati 
che i corridori e i saltatori az-
zurri hanno potuto srotolare 
direttamente in giardino o nel 
cortile,  permettendo  allena-
menti personalizzati su una su-
perficie  professionale  anche  
in tempi di Covid-19. Non a ca-
so, la Mondo di Gallo d’Alba è 
la regina delle Olimpiadi e lo 
scettro se l’è conquistato scen-
dendo in pista per undici volte 
di fila: iniziò nel 1976 firman-
do la prima pista d’atletica a 
Montreal  e  sarebbe  arrivata  
presto  a  dodici  con  Tokyo  
2020, se le gare non fossero 
state  rimandate  al  prossimo  
anno. «Per fortuna, avevamo 
già installato tutte le piste di 
Tokyo prima dell’emergenza - 
spiega Federico Stroppiana, vi-
cepresidente del gruppo Mon-
do -. Avremmo ancora dovuto 
fornire una serie di attrezzatu-
re e opere collaterali, se ne par-
lerà il prossimo anno. La priori-
tà è far ripartire le commesse 
soprattutto  in  Europa,  dov’è  
tutto fermo da tre mesi».

L’idea di portare rotoli di pi-
ste direttamente a casa degli 
atleti  è  stata  quasi  fortuita.  
Spiega  il  fratello  Maurizio  
Stroppiana, responsabile Divi-
sione  sport:  «Mantenendo  i  
contatti con atleti, paratleti e 
loro  allenatori,  abbiamo  ri-
scontrato l’esigenza e ci siamo 
dati da fare. Si è creato il passa-
parola, abbiamo richieste an-
che dall’estero: spediamo un 
kit con tre rotoli di superficie, 
per consentire di creare una pi-
sta di almeno 40 metri. Chissà, 
in questi  tempi di  distanzia-

mento sociale magari divente-
rà una formula che prenderà 
piede anche tra i privati o tra 
chi vorrà partecipare a sfide a 
distanza».  «Avere  una  pista  
Mondo a casa in questo perio-
do lontana dal campo è una 
gioia indescrivibile - dice la sal-
tatrice in alto Elena Vallortiga-
ra -. Dieci metri sono un gran-
de aiuto per i miei tendini, le ar-
ticolazioni e, non da meno, il 
mio umore».

La situazione aziendale
Lo stabilimento alle porte di Al-
ba, dove sono impiegate 240 
persone (900 nel gruppo), ha 
ripreso la produzione. «Nel set-
tore  pavimentazioni  civili  e  
sportive si è accumulato un po’ 
di lavoro e ora abbiamo com-
messe per almeno 5 mesi - dice 
Federico Stroppiana -. Le do-
mande arrivano da Nord Euro-

pa, Nord America e Asia. In Ci-
na, nonostante tutto, faremo il 
nostro anno record: sono stati 
molto  brutali  nel  momento  
del lockdown, ma altrettanto 
celeri nella ripartenza. Ora se-
guiamo molti lavori grazie alla 
loro ambizione di primeggiare 

nello sport seguendo il model-
lo americano di diffusione del-
le discipline nelle Università». 
Nel 2019, il fatturato del setto-
re «flooring» è stato di 210 mi-
lioni. Più critica la situazione 
della Divisione giocattoli, che 
ha un fatturato di 73 milioni. 

«La  stagione  estiva  è  forte-
mente compromessa e ciò ci 
ha costretti a fare ricorso alla 
cassa integrazione, ma speria-
mo in un recupero e in un ri-
lancio per  il  periodo natali-
zio» aggiunge il vicepresiden-
te. Fondato nel 1948, il grup-
po Mondo è leader mondiale 
nella produzione di pavimen-
tazioni sportive prefabbricate 
e produce superfici per ogni 
applicazione vendendoli in ol-
tre 196 Paesi. «In giro per il 
mondo  stiamo  raccogliendo  
segnali positivi. In Italia, inve-
ce, è tutto più difficile. Non è 
il caso di unirsi al coro di chi si 
lamenta, ma finora abbiamo 
sentito tante parole e nessuna 
azione concreta per aiutare le 
imprese. Senza un aiuto vero, 
non è facile far fronte a tutti 
gli impegni». —
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Iniziativa del gruppo Mondo a sostegno di atleti e paratleti ai tempi del Covid-19

Le piste e le pedane arrivano a domicilio
“Così aiutiamo i nostri azzurri ad allenarsi”

MAURIZIO TROPEANO

Una  percentuale:  il  
19,347%. Un prez-
zo:  156  milioni.  I  
contendenti:  Anas,  

al società che gestisce 30 mila 
chilometri di  strade e auto-
strade che fa parte del gruppo 
Ferrovie dello Stato, e il grup-
po Gavio, che attarverso va-
rie concessioni gestisce il si-
stema autostradale piemonte-
se. Ad oggi, infatti, a meno di 
una settimana dalla scaden-
za del bando sono questi i due 

soggetti che hanno presenta-
to una manifestazione di inte-
resse per l’acquisto delle azio-
ni messe in vendita, attraver-
so la finanziaria della città di 
Torino, dal comune e dall’ex 
provincia. La posta in palio è 
alta, altissima: mantenere o 
meno il controllo pubblico di 
Sitaf, la società che gestisce il 
tunnel del Frejus e l’autostra-
da  Torino-Bardonecchia.  
Anas,  infatti,  ha  in mano il  
31,7% delle azioni mentre il 
gruppo Gavio è l’azionista di 
riferimento, ad oggi è  poco 
sotto il 49%, e non ha mai na-
scosto  l’intenzione  di  pren-
dersi la maggioranza. 

Perché l’A32 e, soprattutto 
il tunnel del Frejus, sono così 
importanti? Facciamo un pas-
so indietro. Il 24 marzo 1999 
un incendio dentro la galleria 
del monte Bianco provoca la 
morte di 39 persone e la chiu-
sura per tre anni della circola-
zione. Quell’anno i transiti dal 
Frejus (lato Italia)arrivarono 
a 1.159.892 veicoli con un au-
mento dei passaggi del 65% ri-
spetto ai 708.352 transiti del 
1998.  Più  mezzi  pesanti  
(74,79% , oltre 1,5 milioni nei 
due sensi di marcia), più rica-
vi: l’incremento dei pedaggi fu 
del 60,3% %, i ricavi (traforo 
più autostrada) arrivarono a 

219,3 miliardi di lire. I conti 
della società, in rosso per 30 
miliardi di lire nel 1999 si chiu-
sero con un attivo di 30 miliar-
di di lire. A partire dall’ottobre 
2021, quando la seconda galle-
ria del Frejus, dovrebbe diven-
tare operativa la chiusura del 
tunnel del Monte Bianco per 
gli interventi di messa in sicu-
rezza potrebbero iniziare di-
rottando i traffici sulla A32 del-
la Valsusa. Senza dimenticare 
che per il governo italiano, e 
dunque, anche per Anas il nuo-
vo Frejus è stategico anche per-
ché sotto il manto stradale pas-
sano i cavi del nuovo elettro-
dotto tra Francia e Italia. 

Si spiega così perché tra gen-
naio e febbraio Pd e M5S, con 
l’appoggio  del  centrodestra  
nel  consiglio  metropolitano  
abbiano cercato fino all’ulti-
mo di convincere la sindaca di 
Torino, Chiara Appendino, a 
prendere tempo e  a  trovare  
una soluzione alternativa, ma-
gari con la discesa in campo di 
Cassa Depositi e prestiti, per 
mantenere il controllo pubbli-
co evitando di dare seguito a 
una sentenza del Consiglio di 
Stato, che accogliendo un ri-
corso del gruppo Gavio, aveva 
annullato la vendita ad Anas 
conclusa  nel  2014  da  Piero  
Fassino delle quote degli enti 
locali per 75 milioni, perché 
avvenuta senza gara. Torino 
però ha scelto di andare avan-
ti lo stesso con la dismissione e 
alla fine anche la città metro-
politana è andata a ruota. 

Cambio al vertice
Intanto alla fine di aprile c’è 
stato un cambio al vertice di Si-
taf. Il 21 aprile l’amministrato-
re delegato, Stefano Granati, 
si è dimesso restando però nel 
consiglio di amministrazione. 
Il 30 aprile il presidente Seba-
stiano «Gallina è stato anche 
indicato come ad. —
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Mahindra, 20 milioni
per rafforzare
la Pininfarina

Pininfarina chiude il primo tri-
mestre 2020 con valore della 
produzione e margini in calo 
per effetto della crisi dovuta 
all'emergenza  sanitaria  che  
ha colpito a gennaio la Cina, 
dove si registra il calo di fattu-
rato più vistoso, e poi in tutti i 
principali mercati in cui è pre-
sente l'azienda (Italia, Germa-
nia e Usa). Il periodo chiude 
con un valore della produzio-
ne pari a 18,8 milioni, in calo 
del 25% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019 e un rosso di 
5,1 milioni (a fronte di un utile 
di 0,4 milioni). A rafforzare la 
solidità patrimoniale della Pi-
ninfarina il gruppo Mahindra, 
azionista di controllo, ha con-
cesso a febbraio una linea di 
credito di 20 milioni di euro 
della durata di 36 mesi, cifra 
«ritenuta sufficiente a garanti-
re l'operatività del gruppo». —Luca Lai, campione italiano sui 60 indoor, ha il sesto tempo di sempre sulla distanza (6’’57) realizzato a febbraio a Magglingen, in Svizzera

Sitaf è la società che gestisce il tunnel del Frejus e l’autostrada Torino-Bardonecchia
LAPRESSE

l’iniziativa

Una task force
per rilanciare
le imprese
del Canavese

“Potrà diventare
una formula futura
per sfide a distanza
anche fra i privati”

L’INTERVENTO

Un nuovo modello per non lasciare indietro le donne 

Barbara Graffino*

M i interrogo spesso su quale debba es-
sere il ruolo delle donne nel mondo 
del lavoro. Queste giornate di qua-
rantena non hanno fatto che raffor-

zarmi nell’opinione che debbano essere sempre 
di più perno della società. Non per un diritto di 
nascita, ma per il loro pragmatismo e per il loro 
ruolo complementare all’uomo nella società. Ne 
gioverebbe il nostro Pil, che, a detta della Banca 
d’Italia, crescerebbe del 7%. Rispetto a qualche 
decennio fa, la mia generazione ha beneficiato 
della generale assunzione che ragazzo e ragazza 
debbano avere le stesse opportunità. Il proble-
ma viene dopo. Le donne rappresentano oggi il 
60% dei laureati ma il tasso di occupazione fem-
minile, dice l’Istituto Toniolo, è al 49,8% rispetto 
al 67,6% degli uomini. Non solo, gli stipendi del-

le donne sono mediamente più bassi. Perché?
La prima ragione credo risieda in un fattore cul-

turale: fin dalla giovane età, non si favorisce lo svi-
luppo per le ragazze delle carriere tecnico-scienti-
fiche o nel mondo dell’alta managerialità e della fi-
nanza. L’Istat ci dice che le donne perseguono e 
frequentano i filoni di carriera meno remunerati-
vi. Da tempo con Talent Garden e insieme ad altre 
associazioni e startup ci stiamo muovendo per 
promuovere l ‘insegnamento delle materie Stem 
alle bambine, il coding e la robotica e per ridurre il 
gender gap nell’Ict, perché le donne si stanno per-
dendo moltissime opportunità. Nel prossimo futu-
ro la maggior parte delle richieste di lavoro saran-
no su profili legati alla tecnologia e al digitale.

La Comunità Europea stima che la domanda po-
tenziale potrà essere di centomila posti di lavoro 

all’anno e che potrebbero arrivare a 1,2 miliardi 
se ci fossero le adeguate competenze. Questi stes-
si dati sono confermati dalla ricerca che Talent 
Garden e Nesta italia hanno pubblicato sulle com-
petenze digitali: parlava di circa 350000 offerte di 
lavoro non soddisfatte in Italia per mancanza di 
profili di competenza. Stessa spinta andrebbe fat-
ta incoraggiando le donne ad acquisire ruoli di lea-
dership, eppure gli Amministratori delegati sono 
quasi sempre tutti uomini. Unica eccezione in que-
sto panorama sono i Cda con un sostanziale au-
mento della presenza femminile negli ultimi anni. 
Una inversione di tendenza dovuta all’inserimen-
to negli statuti delle “Quote rosa”. La seconda ra-
gione per cui le donne sono meno presenti nel 
mondo del lavoro riguarda la gestione lavoro/fa-
miglia: sono troppo poche le misure a sostegno 

della genitorialità. Le donne fanno quindi figli e 
questo ha generato la piramide sociale che tutti co-
nosciamo e che ha determinato pesanti squilibri 
soprattutto per la finanza pubblica. 

La maternità rappresenta ancora un rischio con-
creto di fuoriuscita o peggio di ridimensionamen-
to della donna sul lavoro. A due anni dalla nascita 
del primo figlio, dice l’Istat, il 22,4% delle madri 
non lavora più. È inaccettabile. In questi giorni si è 
parlato di smart working: può e potrà essere un 
utile alleato della conciliazione lavoro-famiglia. 
Pur nella difficoltà, questo periodo ha dato una 
straordinaria opportunità di rivedere i nostri mo-
delli. Per questo dobbiamo avere la forza e la spin-
ta per fare scelte coraggiose: coinvolgere maggior-
mente il mondo femminile e definire regole e pa-
radigmi più sostenibili. I tempi sono ampiamente 
maturi non solo per le pari opportunità, ma soprat-
tutto per il merito. Le donne ne hanno molto.
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